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Arrestato dalla G.d.F. sarà processato per direttissima 
• • . • ^ T -v.-- - • - . v 4 v? 

da «travet» il medico 
che ha esportato 

Lauti guadagni dietro lo schermo di una modesta esistenza 
ore di straordinario incredibile e la firma sul registro del 

- Aveva un'altra specialità: un monte 
Policlinico anche quando era assente 

ROMA — Come abbia fatto 
la Guardia dì Finanza ad ar­
rivare fino a lui resta un 
mistero. Per i militari della 
Tributaria, l'arresto dell'altro 
«èri del prof. Giovanni Gian-
nandrea, 53 anni, capo del 
reparto radiologia della se­
conda clinica medica dell'uni­
versità di Roma, non è un 
episodio fine a se stesso, ma 
può costituire una breccia nel 
muro dell'esportazione clande­
stina di valuta. E di mistero 
si fa più fitto se si guarda 
un attimo al personaggio. 
'• Non c'era nulla, nelle abi­

tudini del capo-radiologo, che 
lasciasse minimamente sospet­
tare qualcosa di strano, di 
diverso dalla normale routi­
ne di un medico. Anzi, se 
qualche interrogativo poteva 
suscitare -la sua condotta, es­
si andavano in senso oppo­
sto. Sia i colleghi del Poli­
clinico, sia la portiera dello 
studio privato lo ricordano co­
me persona molto discreta, 
quasi schiva che andava ve­
stita modestamente. < Per tut­

ta l'estate l'ho visto sempre 
con lo stesso abito avana», 
dice la portiera. 

Viaggiava su una vecchia 
«125» e addirittura consu­
mava il caffè al distributóre 
automatico perché, a , sentir. 
lui, quelli del ^bar. fuòri del 
Policlinico, erano &&. ladri. 
Quindi, molto stupore alla no­
tizia dell'arresto di quel pro­
fessare che : somigliava pfiù 
ad un <travet» d'altri tempi 
che ad un radiologO'Papero-' 
ne. Ma, tra il personale della 
seconda clinica' medica, ieri 
mattina, accanto allo stupore 
c'era anche una certa soddi­
sfazione. Si, perché il prof. 
Giannandrea non era proprio 
benvoluto dai suoi colleghi di 
lavoro. 
/. « Da quando era arrivato 
qui, sette anni fa — racconta 
un giovane radiologo — ave­
va fatto di tutto per affos­
sare il servizio, si rifiutava 
di fare certe radiografie, mol­
to spesso diceva che la mac­
china era rotta e poi non 
c'era quasi mai. Un salto la 

mattina per firmare e poi spa­
riva e. colmo dei colmi, sul 
registro,delle presenze risul­
tava chi aveva fatto un mon­
te ore di straordinario che 
avevi dell'incredibile. Aveva 
stabulo .dei veri record, li 
massimo- — continua il me­
dico— fha raggiunto quan­
do la macchina, questa volta 
davvero, si è guastata ed è ri­
masta inutilizzata per alcuni 
giorni e sul foglio delle pre­
senze lui ha continuato a fir­
mare imperterrito». 
\ Ma se non stava in ospe­
dale, dove andava il profes­
sor Giannandrea? Semplice. 
cento metri più in là, in via 
Lancisi, 31, > dove da quattro 
anni assieme al prof. Davanti, 
ortopedico, aveva aperto uno 
studio. ......... ; 

Il portone « finto antico » ò 
l'unica nota appariscente che 
il professore si era concesso; 
ma poi, sulla porta del labo­
ratorio, ritroviamo il suo sti­
le. Solo una piccola e mode­
stissima targa ccn su scritto 
e Studio medico» e basta. 

Nessun nome, né tantomeno 
prof, o dott. Ma è proprio die­
tro quella anonima porta di 
mogano che si nasconde la 
chiave dì questo misterioso e 
fino a pocai tempo fa anoni­
mo miliardario. Uno studia di 
radiologia, abbinato alle pre­
stazioni di uri ortopedico, e per. 
di più privato (niente conven­
zioni: in via Lancisi si andava 
con i «soldi in!bocca»)vpuò 
rendere decine di milioni al 
mese. Un radiologo, interpel­
lato, ha detto candidamente 
che il suo laboratorio di ana­
lisi solo di lastre ha un fat­
turato di 500 milioni l'anno. 

Forse il prof. Giannandrea 
non poteva vantare, oltre a 
quello degli straordinari per­
cepiti e mai fatti, anche que­
sto record ma certamente 
non era molto distante, se in 
pochi anni era riuscito a « ri­
sparmiare» un miliardo toà-
do tondo. ' La • vicenda di 
questo ' ràdiologo-formichina. 
chissà forse tradito da qual­
che < cicala » offesa dalla sua 

irritante modestia, npre un 
inquietante spiraglio sui gua­
dagni nascosti ai una fascia 
sociale che certo non si limi­
ta ul soli radiologi. 

Chissà se attravèrso il caso-
Giannandrea. la Guardia di 

; Finanza non riuscirà a scopri-* 
tu qualcosa di ancóra più in-, 

Ribressante che raccia aprire 
gii occhi su di un fenòmeno. \ 
quello dell'esportazióne di va­
luta. per molte aspetti ancorai 
avvolto nel mistero. •;' .; 

'-'-•• Le indagini per scoprire in ! 

ctie modo il professore portas­
se il suo denaro in Svizzera, 
per dare un volto alla miste­
riosa organizzazione che si 
wccupava dell'affare, conti­
nuano. 

Intanto, è stata già fissata. 
la data del processo per di­
rettissima. Si svolgerà il 15 

„ settembre prossimo e per il 
: professore Giannandrea c'è lo 
spettro di sei anni di carcere ' 
e di una multa da capogiro. 

Ronaldo Pergolini 

ir ( .''.n.;.: 
'ii>n-.>tr;' Ieri conferenza stampa del PCI: 

In giro sul bus dei comici 

alla scoperta 
di Roma 

•< & 

Visite alla cripta neopitagorica e a 
S. Clemente - De Crescenzo cicerone ROMA — Luciano Da Crescenzo durante il giro turistico 

ROMA — Il più emozio­
nato è lui. Completo di li­
no marrone, barba chiara, 
occhi celesti, elegante, e 
bello, lo scrittore — come '• 
lo chiama Renzo Arbore 
— De Crescenzo si fa ac­
compagnare da una sua •. 
amica naturalmente più 
elegante e bella di lui. Lo 
attende un compito non 
facile. Deve fare il Cice­
rone per cinquanta perso­
ne che non conosce. Anzi 
« deve » scoprire Roma as­
sieme a questa anonima 
brigata cercando possibil­
mente di far ridere (o al-

• meno sorridere). Il pull­
man lo attende in piazza 
del Colosseo. Ce ne sono 
altri due in partenza. So­
pra, a far da guide, vi so­
no i comici Victor Caval­
lo e Maurizio Micheli. 

• ; • • • 

Stiamo parlando di una 
insolita manifestazione. 
Ossia di € Scopri Roma 
con*. E' l'iniziativa le­
gata alla rassegna cine­
matografica di Massen­
zio. A partire dall'altra 
sera, per una settimana. 
centocinquanta possessori 
(estratti a sorte* di tesse­
re della rassegna petian­
no fare un giro per li Ca­
pitale con una serie di co­
mici (fra gli altri, Verdo­
ne, Messeri, Formica) che 

si sceglieranno il proprio 
tour. 

, L'appuntamento è per 
le sette di sera. Attorno ai 
pullman c'è un grande 
movimento. Tv, fotografi, 
cronisti aiutano a creare 
attesa. Come andrà l'ini-

" ziativa? Se lo domandono 
' in molti. Nói, per fintan­

to, ci dirigiamo verso la 
- carovana guidata dallo 

scrittore ' De Crescenzo. 
; Vogliamo capire dove ri­

siede la sua comicità pro-
" prio adesso che si avpre-
' sta a diventare una stel­

la della TV. Non lo na­
scondiamo: abbiamo delle 
riserve su di lui come uo­
mo di spettacolo. Eppqi ci 
piace il tema della gita: 
Roma sotterranea. 

Al contrario di ciò che 
ci aspettavamo il pull­
man non :• è pienissimo. 
Anzi ci si mette qualche 
buon minuto prima di fa­
re il top. Alte sette e ven­
ti siamo tutti. Bisognerà 
anche scaricare un grup­
petto di ragazze che era­
no entrate surrettiziamen­
te qualificandosi come 
« amiche di Carlo ». 

Adesso si parte. Lucia­
no De Crescenzo i emozio­
nato. Se la dovrà vedere 

' per due ore. E non dovrà 
deludere. Comunque one­
stamente dice: *Non so­

no un comico. Con me 
correte il rischio di tro­
varvi davvero di fronte ad 
un Cicerone». Ma subito 
dopo si scioglie. « Alla no­
stra destra — dice — c'è 
il Colosseo mentre ' più 
in là c'è la casa di Lory 
del Santo ». / « fortuna­
ti* possessori del bigliet­
ti estratti a sorte — tipico 
pubblico di Massenzio, un 
po' giovani, un po' intel­
lettuali, un po' altradome-
nicaleggianti — ridono di 
gusto. 

• * • .. 
L'obiettivo di questo 

estemporaneo tour è sem­
plice: vedete la cripta neo­
pitagorica di Porta Mag­
giore e poi la Chiesa sot­
terranea di San Clemèn­
te. Per tutto il viaggio, se 
così possiamo dire, U no­
stro vero anfitrione non 
sarà De Crescenzo ma Vir- : 
gilio. Si, proprio lui il 
grande poeta dal quale lo 
scrittore napoletano mu­
tuerà alcune facezie su 
Roma antica raccolte nel 
volume di vettegolezzi 
•MiriabUes Urbe Romae*. 
Vorrà aire che i meriti di 
Virgilio non 'ti fermano a 
quelli descritti da Dante. 

Adesso siamo a piazza 
Vittorio. Luciano De Cre­
scenzo ci mostra la porta 
magica. Un po' scolorita 
su questa porta c'è incisa 

una frase oscura che nel -. 
medioevo ha fatto sbatte­
re sul muro la testa a .% 
molti per la esatta dèci-
frazione. E'una scritta in 
latino che si può leggere 
sia da destra che da si­
nistra. Letta in un senso 
dice: se siedi non cammi­
ni; tradotta nell'altro ver­
sante recita: se non siedi . 
cammini. « Insomma — 
conclude De Crescenzo — • 
'na puttanata ». •. - ..-•..- L< 

Scendiamo dal pullman 
e ci dirigiamo, sotto il ron- \\ 
zio della TV, a vedere que- \ 
sta Basilica underground. ~ 
Ma ci aspetta una sorpre- -
sa. E" chiusa. E del cu­
stode, ahinoi, non c'è trac-;-
cia. Attimi di suspense. 
Luciano De Crescenzo, pe- -
rò, non si perde d'animo 
e tenta di spiegarcela e di 
farcela vedere con l'imma­
ginazione. Ma quando ha 
finito la sua dotta confe­
renza. arriva la chiave. 
Scendiamo a vederla. E" 
un piccolo capolavoro. E' 
del primo secolo dopo Cri­
sto ed è stata scoperta 
(dice De Crescenzo) nel 
1917 per un cedimento 
improvviso della ferrovia 
Roma-Napoli che passa 
proprio li sopra. E' picco­
la ma bellissima. Natural­
mente pagana, serviva per 
l'appunto ai neopitagorici 
per 'le loro sedute segre­
te. Là cripta fu costruita 
aaWtmperatore Costanzo. 

Si sprecano le battute (ol­
treché sul € vizietto » fa­
mosissimo dei neopitago­
rici) sulla P2 (paragonata 
a questa setta antica) e 
su Costanzo, quello dei no­
stri giorni che di nome 
si chiama Maurizio. 

Ultima tappa: la chiesa 
sotterranea di San Cle­
mente nella piazza omo­
nima. Lo scrittore De Cre- <, 
scemo è davvero ferrato., 
Magari si sarà preparato, ••. 
dirà qualcuno. Ma dai rap-. 
porti di grande cordUt- .• 
lità che ha con custodi e 
con il pretone inglese che 
fa la guardia a San Cle- ;' 
mente si capisce che ha 
con la cultura frequenta 
zioni non -• casuali.- - Nei -
grandiosi sotterranei ci 
spiega tutto quel che c'è 
da spiegare. Affreschi, 
sarcofaghi, leggende. Alla 
fine ci porta accanto ad 
una pittura dove sotto, se­
condo lui, c'è la • prima 
scritta in italiano. E' del, 
1100. E sul suo contenuto^ 
non ci si può sbagliare . 
« Filìi de Pute traite*.: 
*'Alle nove e qualche mi­

nuto il pullman ci scari­
ca di nuovo in piazza del 
Colosseo. La gente s'è di­
vertita. L'iniziativa è buo­
na. E anche il prof. De 
Crescenzo è promossa a 
pieni voti. 

Mauro Montali 

; Bibbiena: cosa cambia 
! dopo 0 caso di violenza 
Si è dimesso da segretario di Sezione l'avvocato che difese gli autori dello 
stupro — Continua una grande riflessione che tocca interessi generali 

. Dal nostro inviato 
AREZZO — E' una ferita che 
da queste parti sentono bru* 
dare in molti. La vicenda di 
Barbara, quindicenne milane­
se in vacanza a Bibbiena, vio­
lentata da tre giovani poco 
più che maggiorenni, poteva 
essere liquidata con le tre ri­
ghe delle classiche notizie di 
agenzia: una notte, un pra­
to. un dramma. Non è stato 
cosi per molti motivi: la mite 
sentenza al processo, la rea­
zione ;< e sollevata > 1 da • una 
parte della città, la militanza 
comunista degli avvocati di­
fensori dei tre giovani colpe­
voli. infine il fatto che tutto 
dò si sia svolto in una loca­
lità che connota la sua vita 
politica con " una • massiccia 
adesione a sinistra. ' • 

E. soprattutto, il fatto che i 
comunisti di questo pezzo di 
Toscana hanno voluto fin dal­
l'inizio vederci chiaro, e lan­
ciarsi a capofitto nel proble­
ma, facendosi parte attiva di 
una discussione che coinvolge 
tutti, giovani, donne, società. 

Una conferenza, stampa ieri 
ad Arezzo, indetta dalla Fe­
derazione provinciale del PCI, 
è servita per fugare, se. ci 
fosse stato, un dubbio: die £1 
dibattito sia finito qui, con le 
riunioni di partito, con le pre­
se di posizione formali, con le 
lettere all'Unità. 

L'aw. Fulco Tafi. difenso­
re dei violentatori, segretario 
della sezione del PCI di Bib­
biena Stazione ha rassegnato 
le sue dimissioni. ' Nella sua 
ietterà ' conferma che l'impo­
stazione della sua difesa è sta­
ta e l'unica possibile ». n Par­
tito ne prende atto. E continua 
a discutere. Come ha fatto fin 
dal primo giorno, prendendo 
posizione, contestando i ten­

tativi di strumentalizzazione. 
che si sono puntualmente ve­
rificati. La scelta di campo 
è stata immediata: il proble­
ma è stato affrontato nei ter­
mini complessi di cui si com­
pone: il rapporto uonKMjonna, 
il rapportò professionalità-mi­
litanza politica, il rapporto tra 
ideali e obiettivi del partito e 
la loro incidenza nel campo 
dell'opinione, del senso comu­
ne. Se non si considerano tut­
te queste facce della questió­
ne, è chiaro, non è possibile 

parlare sui fatti di Bibbiena, 
dire, come oggi è necessario, 
una parola che non sia va­
namente superficiale o stru­
mentale. 

Chi ha reagito al proble­
ma mettendo il PCI sul ban­
co degli imputati non fa che 
confermare la sua arretra­
tezza e la sua cecità. E 
senza dubbio — ciò che han­
no detto ieri ad Arezzo il 
segretario della federazione 
comunista Giannotti e gli al­
tri ; dirigenti provinciali del 

Cariche PS a Castellammare 

Chi volle i pestaggi 
al sit in per la pace? 

ROMA — La selvaggia aggressione di polizia e carabinieri ai 
giovani e alla deputata comunista Ersilia Salvatore che sa­
bato 29 agosto manifestavano pacificamente a Castellammare 
di Stabia contro la corsa agli armamenti è in linea con le 
direttive del governo in materia di ordine pubblico? la ogni 
caso non ritiene lo stesso governo di intervenire punendo 
l'operato dei responsabili di quell'operazione e correggendo 
l'orientaménto delle forze di polizia in modo da r»<u riac­
cendere un clima di tensione e di scontro frontale, da anni 
50, nel confronti di masse di giovani e di cittadini che hanno 
diritto ad esprimere le loro opinioni, specie fu materia di pace 
e disarmo? Nei confronti della deputata comunista picchiata 
non pensa il governo a scusarsi dando assicurazioni che mài 
più si ripetemmo aggressioni siiaili a un rappresentante 
della Nazione? , ••:. , . .• -•••£•• 

Queste domande le rivolgono con un'interpellanza a Spa­
dolini e al ministro dell'interno Rognoni, i compagni. Ali* 
novi, Spagnoli e altri deputati 

Lit sera di sabato 29 agosto un centinaio di giovani laici 
e cattolici partecipò ad una dimostrazione pacifica organiz­
zata dalla FGCI davanti a un cinema dove si esibiva la banda 
della Sesta flotta americana. Fu una dimostrazione del tutto 
pacifica con sit-in, lencio di una colómba simbolo di pace, 
slogàns come «Si alla musica, ho alle armi». 

? A un certo punto, imprevista e irnmotlvata, l'aggressione 
delle forze dell'ordine guidata 'dal dottor De Gregorio, già 
allontanato da Castellammare per il suo comportamento pro­
vocatorio e inviato da Napoli in mòdo irresponsabile dal que­
store. Botte, schiaffi, pugni, calci, manganellate: un pestag­
gio di cui òggi il governo deve rendere conto. 

PCI — dimostra quanto sia 
profonda la consapevolezza 
di trovarsi di fronte ad una 
questione ampia, che non è 
solo di Bibbiena, che non è 
solo di quei protagonisti, che 
non è solo di guegli avvo­
cati. ' • 

Anche lo svolgimento del­
la riflessione avvenuta fino­
ra — hanno detto le compa­
gne della commissione fem­
minile, e lo ha confermato 
Giannotti — conferma che 
molto è cambiato, che l'epi­
sodio ha smosso coscienze e 
convinzioni, ha rimesso in 
discussione luoghi comuni e 
pregiudizi. Non c'è ; risposta 
disciplinare — dicono i co­
munisti di Arezzo riferendo­
si alla questione degli • av­
vocati — che possa conclu­
dere o sostituire questo fa­
ticoso ma necessario per­
corso. A guesta linea si ispi­
rano le riflessioni sul ruolo 
degli avvocati, sul problema 
del rapporto tra militanza e 
professionalità, che, afferma 
Giannotti, è prima di tutto 
singola e personale, ma che si 
complica in presenza di una 
responsabilità di rappresen­
tanza politica. E non è da 
trascurare neppure il proble­
ma dei metodi di conduzione 
dei processi. 

Ci sarà un documento della 
federazione comunista di 
Arezzo. Ci si sta lavorando 
per dare un ulteriore contri­
buto alla discussione aperta 
settimane fa, con l'obiettivo 
di aderire ancora di più a ciò 
che si muove, pur dolorosa­
mente e nel dramma, tra la 
gente. La diversità del PCI è 
una strada stretta. Ma i co­
munisti ci camminano. 

Susanna Cressati 

I tagli alla spesa sanitaria mettono in crisi le USL 

Rimini: enorme consumo di farmaci 
Si studia come ridurre gli 

Grande cordoglio 
periamone 

; del compagno 
Domenico Conte : 

NAPOLI — E*, morto dopo 
una lunga rnalattia il compàr 
gno Domenico Conte, amato 
e stimato dirigente del PCI 
napoletano. Iscritto fin dal 
*43, eletto per due volte de­
putato., prima nel '68 e poi 
nel 72, è stato tra 1 costrut­
tori del nostro partito in par­
ticolare nella zona Flegrea 
dove già alla fine della guer­
ra si distinse come valoroso 
dirigente operaio. Quale se­
gretario della Camera del La­
voro della «sua» Pozzuoli. 
dov'era nato 57 anni fa. par­
tecipò alla grande battaglia 
per la ricostruzione delle 
fabbriche distrutte durante 
l'ultimo conflitto, n compa­
gno «Mimi», come affettuo­
samente lo chiamavano quan­
ti lo hanno conosciuto e ap­
prezzato. fu tra gli organiz­
zatori del primo congresso del 
popolo meridionale, una Up^ 
pa- storica per la crescita 
del PCI in tutto il Jfezzogftr-
no. Per tre volte il compa­
gno Conte fu eletto sindaco 
di Pozzuoli. 

Alla famiglia Conte giun­
gano le condoglianze del Par­
tito e de «l'Unità». 

Dal nostro corrispondente 
RIMINI "— Pagheremo pre­
sto anche >. le medicine? La 
situazione * finanziaria delle 
USL di Rimini è vicina al 
collasso. Non molto meglio 
varino le cose a Riccione. Vi­
gnala e alla USL 27 di Bolo­
gna, mentre le altre USL han­
no respiro" per qualche setti-
mania in più. n motivo della 
crisi cade quasi interamen­
te sull'aumento folle delle 
spese farmaceutiche. U fon­
do sanitario nazionale ha 
previsto infatti una spesa in 
medicinali di 2J67 miliardi. 
Secondo alcune stime occor­
reranno Invece almeno 3.743 
miliardi. Nella regione Emilia-
Romagna nel primi sei mesi 
dell'anno sono stati spesi, in 
medicine. 120 miliardi (42 più 
dello scorso anno). A Rimini. 
dove l'afflusso di turisti por­
ta ad un aumento conside-
vole dell'uso di farmaci, la 
situazione è ancora più pe­
sante. I soldi che dovevano' 
essere spesi In un anno sono 
già finiti (7 miliardi e 748 
milioni). Già dalla fine di 

settembre l'USL rischia di 
non poter più pagare le far­
macie. 

Ci ' sono altri capitoli di 
spesa nel bilancio della USL 
ormai in rosso: le spese per 
farmaci e materiale medico 
negli ospedali e nelle case 
di cura private. 

«La situazione è dramma-
tlca_~- dice il presidente del­
le- USL di Rimini Giancarlo 
ZanuccoU. — Oitre tutto i 
finanziamenti del governo ar­
rivano, in ritardo e le diffi­
coltà aumentano: del 15 mi­
liardi in bilancio per il terzo 
trimestre abbiamo avuto fi­
no ad oggi un 25 per cento 
il 5 agosto e un altro 25 per 
cento il 2» agosto».- •-.-•'> 

Come è possibile che in set­
tembre le USL non abbiano 
praticamente più disponibi­
lità finanziarie? «Rispetto 
alla spesa del 1980 il fondo 
sanitario ci ha concesso sol­
tanto il 16 per cento di au­
mento. contro una inflazione 
che viaggia al ritmo del 21 
per cento. Quasi tutti i 10 

miliardi di aumento sono an­
dati nel capitoli di spesa re­
lativi al personale perché in 
passato c'erano stati ritardi 
paurosi nel pagamento degli 
stipendi con gravi ripercus­
sioni sul funzionamento dei 
servizi. 'Poi ci sono stati i 
nuovi contratti. Ma il vero 
nodo rimangono le spese per 
la farmaceutica ».-•.•.-< 

Che fare? - «Innanzitutto 
— dice Zanuccoli — occorre 
impedire nuovi tagli alla spe­
sa sanitaria. In secondo luo­
go chiediamo ai ' ministeri 
del Tesoro e della Sanità un 
adeguamento del fondo sa­
nitario alla spesa reale. Ab­
biamo intanto avviato una 
consultazione con la Regione. 
l'Anci e i comuni della uni­
tà sanitaria sui quali rica­
drebbe ingiustamente il disa­
vanzo. E per quanto ci ri­
guarda puntiamo ad elimina­
re ogni possibile spreco con 
uie> maggiore razionalità dei 
servizi». - —-

Luciano Nigro 
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